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I e responsabi l i tà che ei as ­
s u m e in queste se t t imane il 
part i to di l 'anfani , facendo 
a p e r t a m e n t e opera di disgre­
g a / i o n e tlella democraz ia nel 
nostro Paese , t o n o così pe­
santi da ch iamare a raccolta 
tutte le forze che credono 
nel la democraz ìa ed hanno 
lottato per instaurare in Ita­
lia 1.» Cost i tuz ione e la Re­
pubbl ica . 

l e s a t i a lej,'t,'i elettorali 
truf fa ldine i d.e. sì erano de­
cidi ad «ecc i tare la propor­
zionale , r iconoscendo mutat i i 
rapport i di forza e le intese 
con i piccol i parti l i usurali 
dal la c o n \ i \ e n / a con il par­
tilo di maggioranza , poiché 
credevano di potere ugual­
mente tenero in p u g n o o;,rni 
posto di coniando economico 
e pol i t ico. 

Q u a n d o venne il responso 
elettorale e *i profilò, nei fatti 
e nelle cifre l'apertura a «si­
nistra, la l) C. s'affrettò a 
tr i i icc ia i - i sulle vecchie po­
sizioni del la guerra fredda, 
a p i c m l o apertamente a destra, 
c a l p e s t a n d o i risultati del le 
elezioni t; quindi la legge e 
la volontà popolare. 

In quest i termini gravi , non 
in altri. \ a \ iMa la lunga crisi 
di Milano. 11 buffonesco com­
p o r t a m e n t o dei \ a r i esponent i 
milanesi della D.C. , impa­
stoial i dn set t imane in con­
t inue contraddiz ioni , gli urti 
intestini e le false d ichiara­
zioni pubbl iche , le fughe dal­
l'aula di Palazzo .Marino e 
le intese conc luse il g iorno 
precedente per essere s m e n ­
tite il iriorno success ivo , non 
denotano so l tanto il nessun 
interesse per i c i t tadini com-
pics i gli elettori d.e. e la eo-
luziune dei loro problemi, ma 
e arat ter izzano una linea di 
i (indotta ant idemocrat i ca e di 
bov ina prepotenza . O il potere 
nelle nostre mani senza a lcun 
control lo , d i cono questi ele­
n c a l i . o il commissar io pre­
fett izio, o una Tinta democra­
zia c ler icale o il ritorno al la 
ammini s traz ione dispot ica dei 
polleria. 

II \ o l e r tenere a Milano il 
Connine nel le mani , valendosi 
dei voti .socialisti che sono 
loro indispensabi l i , senza vo­
ler neppure l i t onoscere que­
s to a p p o r t o per stabi l ire 
l 'effettiva m a g g i o r a n z a e te­
ner conto di questa realtà 
numerica e pol i t ica , è una ri­
prova a n c o r più c lamorosa di 
questa prepotenza dei d e m o -
(rist iani- L chi può ancor 
credere al rispetto del le re­
go le democrat i che delle leggi 
del la Repubbl ica da parte de­
gli esponent i clericali quando 
per e s e m p i o a Kiiuini ricon­
d a n n a n o una città, assediata 
da problemi da risolvere, ad 
una ges t ione commissar ia le 
che dura da anni e q u a n d o si 
appres tano a c o n s u m a r e lo 
s tesso cr imine per una metro­
poli c o m e Mi lano? 

C o m e *-i sono comportat i 
comunis t i e social ist i in que-
MC vicende. ' H a n n o condot to 
u n a c a m p a g n a e let torale se­
rena. nonostante i tentativi 
avversar i di ridurla ad una 
n~sa. sui problemi A ivi del 
popo lo , per la distensione, 
c e r c a n d o di trovare i punt i di 
c o n t a n o e imn quell i «li rot­
tura; ed h a n n o avuto , proprio 
per questa condotta , larghi 
COIISCUM popolari tali da crea­
re una f i t i iaz ionc nuova . 

Selle discuss ioni succc*s-ivc 
pc r la formazione del le Giunte 
h a n n o ( o u t i n u a t o a ricercare 
la e ollaltoraziotic, acce t tando 
. i n d i e sacrifìci pesanti pur di 
poter a t tuare quel program­
ma c h e era nelle attese di 
tutti i e i t tadiui . 

Hanno par la lo sempre ch ia ­
ro. senza infingimenti , .senza 
m a n o v r e : e non c'è c i t tadino 
che oiriri non sj.i s icuro te­
st imone di qurstu r i a l f c i m a ­
ta buona volontà . L'esempio 
di l l n \ i : n e ancor p iù ch ia ­
rificatore di una l ineare c o n ­
dotta pol i t ica ed ammin i s t ra ­
t iva: il sindaci» comunis ta 
e letto a n c h e con i *nti dello 
destri: immediatamente- si è 
dimesso. Ora che la D . C . A no­
ie rompere c o n la legge e con 
eli elettori e buttare i C o m u n i 
a!li> - b a r a z l i o nelle mani dei 
commi-sar i o Mitiomcttcndoli 
a l la volontà del le destre f a s e -
Mi-e monarch iche , non c'è d u b ­
bio d i e la reazione d e v e essere 
tanto più netta e decisa quanto 
pai Ecticrn-a e ferma è stata 
la volontà di co l laborazione 
nell' interesse del le popolaz ioni . 

I )a l t ra parte i fatti che toc­
c a n o s\\ interessi di tutti i 
lavoratori Minn tali da richia­
mare rap idamente al la realtà 
ed ali unità. A Milano, mentre 
M impedisce di amminis trare 
ad un s ind . i t" regolarmente 
e letto e che non ha ancora 
da to le dimiss ioni in un estre­
mo tentat ivo di dare a Milano 
una Giunta democrat ica e 
funzionante , due brandi fab­
b r o he sono in cri»! Ct\ hanno 
aperto graviss imi l icenzia­
menti , la Bianchi e la Pirelli. 

I lavoratori hanno già chie­
sto l ' interessamento del Co­
mune . ma t democrist iani han­
no impedito c h e il C o m u n e 
potesse as (o l iar l i . K non sono 
solo queste fabbriche milanesi 
ad avere necessita di urgente 

di fesa; sono tutti gli strati 
del le popolaz ioni di Mi lano e 
delle altre città i qual i già 
sanno cosa bignifica una a m ­
ili iuist razione commissar ia le . 

I gerarchi della Democraz ia 
crist iana hanno vo luto con il 
loro comportamento nel la for­
mazione del le G i u n t e lanciare 
una sfida agl i i taliani. Una 
sfida al la lotta per far ri-
spctLire la democrazia . E non 
v'ha dubbio che questa sfida 
sarà accettata . E sarà accet­
tala uni tar iamente c o m e è av­
venuto nel le c a m p a g n e , dove 
l 'alleanza stretta di tutti i 
s indacati e di tutti i lavora­
tori della terra ha costretto 
.;li agrari al le trattat ive; co­
me è a v v e n u t o nel l ' imponente 
«ciopcro dei ferrovieri che ha 
dato nella giornata di ieri la 
dimostraz ione della forza e 
della compattezza di questi 
lavoratori . 

1.' questo il paese reale. 
Que l lo d i e lavora e che conta; 
ciucilo ( h e vuole risolvere i 
problemi e vuole difendere la 
democrazia e la Repubblica. 

D A V I D E . I.A.IO-O 

A Piacenza sindaco del PSDI 
coi voli di MSI e PNM ! 

P I A C E N Z A , 24. — Il soc ia l -
d e m o c i a t i c o Ange lo Faggi è 
s tato e le t to s induco di P i a c e n ­
za coi voti dei miss ini e dei 
monarchic i , sol lecitati d e l i b e -
i a t a m e n t e dai g i u p p i cons i ­
liari del la D C e del P S D I . Le 
smis t i e d i s p o n e v a n o infatti di 
19 voti, contro i 19 de) « c e n ­
tro ». e i voti del la destra e i a -
no detei minant i . 

LO SCIOPERO FERROVIARIO HA VISTO UNA PARTECIPAZIONE DAL 95 AL 100 PER CENTO 

Treni fermi e stazioni vuote 
Hanno circolato solo poche decine di convogli sui 
6000 treni viaggiatori e i 2400 merci che viaggia­
no quotidianamente - // vivo plauso della CGIL 

Con uno sc iope io d'una compattezza e c ­
c e z i o n a l e , - i f e n o v i e i i i taliani h a n n o ieri 
posto, con r innovato v i g o i e , di fronte al 
g o v e r n o e all ' intera opin ione pubblica 
nazionale , il loro d.ritto a l l 'accogl imento 
di r ivendicazioni , . c h e si trasc inano da 
01 ma i q u a t t i o anni . • La partecipazione 
alla mani fes taz ione di lotta, indetta dal 
S indacato ferrovieri e dal le alti e o i g a -
nizzaz.ioni, può infatti e s s e i e calcolata in ­
torno al 95 per cento. P r e n d e n d o per 
buoni i dati fomit i dal lo s tesso governo . 
risulta che fino al pomeriggio , c ioè nel le 
pi ime 14 ore di s c iope io , hanno circolato 
in Ital ia soltanto G4 troni sui circa 8.4(10 
( s e imi la treni v iaggiatori e 2.400 convogl i 
merc i ) che ogni g iorno v iagg iano ne l n o ­
stro P a e s e : di ess i , ino l t i e . ben 40 sono po­
tuti partire perchè guidat i da e l ement i del 
G e n i o mi l i tare , m e n t r e so lo 24 sono stati 
condott i da persona le d e l l e ferrovie che 
non ha aderi to allo sc iopero. P e r quanto 
r iguarda il traffico ferroviario, dunque . 
si può ben d u e c h e lo sc iopero ha toc­
cato una punta fra il 09 e il 100 per cento 

Consapevol i del la g r a n d e prova di fer­
mezza e di unità fornita nel corso della 
g iornata , i f e n o v i e i i sono tornati alla 
loro dura fatica al lo scoccare del la mez­
zanot te di ieri: la sconfitta per il governo 
è s tata s evera e. r iprendendo le trattat ive 

con ì s .ndacat: , d o v i à n e c e s s a i i a n i o n t e 
tener canto del p e g g i o i a m e n t o de l la p;ti­
pi .a posizione. 

Paso.aino o i a a f o n i n e brev: not i / e d: 
c ionaca , con : dati e gli ep.sodi .salienti 
del lo . s cope to , l e g i o n e per ì e g . o n e e c.tta 
per e .Uà. 

T O R I N O . La pai t iv ipaz . .one al lo .se.o-
p e i o del persona le di macchina e v i a g ­
giante è stata tota le , l 'aninnuistiaz-uino 
t e u o v . a i .a e infatti ì . u sc . ta a far p a i -
t . i e Milo t i c t i en i (.1 n. 3 p i o v e n i c n t e 
d.i Modanc e t ipart . to per Uoina: :1 n. 18a 
(h ic t to a Mi lano e il n. 41a d ire t to ad 
Aosta) con pei sonale e s c l u s i v a m e n t e mi­
l i ta lo . U g u a l m e n t e gu ida to da e l e m e n t i 
del G e m o e i a .1 c o n v o g l i o n. 182 g iunto 
al le 13 da Milano. 

M I L A N O : Partec ipaz ione totale: la di­
l ez ione del c o m p a r t i m e n t o non ha potuto 
pei tanto far altro c h e appl icare il » p iano 
m i n i m o di e m e r g e n z a », c h e p r e v e d e v a 
partenze di convog l i per le sci l inee di 
c o l l e g a m e n t o da l l e c i t tà di frontiera voi -
so i m a g h i m i centri d'Ital ia. N e l l e v a n e 
stazioni di Milano s o n o l i m a s t i fermi per 
tutta la g iornata ben 8.000 c a n i mei ci. 

G E N O V A : Un solo t i e n o (il n. i;»8 d.-

(Contimi;» in 8. paj:. 7. mi.» 

Le diverse vie al socialismo 
in un editoriale della Pravda 

Un'internista col depili alo d.e. Codacci-Pisanelli, che auspica migliori relazioni ilalo-
Mwieliclie e si pronuncia per l'inaio a Mosca della delega/ione parlamentare italiana 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 24. — In una 
intervista al corr ispondente 
romano del la Pravda l 'onore­
v o l e Codacci Pisanel l i ha a n ­
nunciato la prossima cos t i tu ­
z ione di un comitato parla­
menta i e i ta lo - sov ie t i co . che 
organizzerà entro l 'autunno il 
v iagg io del la no - t i a d e l e g a ­
z ione ne l l 'URSS , e ha ausp i ­
cato un genera le miglio', a-
mento dei rapporti fra i due 
paesi che pottobbo concretarsi 
innanzi tutto nel campo de l le 
relazioni commerc ia l i . Codac ­
ci P i sane l l i . che è deputato 
d . e . parlava in qualità di 
pres idente del gruppo i ta l ia­
no de l l 'Unione interparla-
inenta ie . 

La pr ima domanda del c o r ­
r i spondente concerneva a p ­
punto il ruolo de l l 'Unione 
ne l l 'opera di a v v i c i n a m e n t o 
t i a i popoli , mentre la s e c o n ­
da già affrontava la ques t ione 
dei rapporti tra l'Italia e la 
U R S S , c h i e d e n d o not iz ie sul 
v iaggio del la de legaz ione par ­
lamentare che a Mosca si 
ispetta già da d iverso tempo. 

Codacci P i sane l l i e par t ig ia ­
no di tale v iagg io , che eg l i 
giudica •• necessar io e a t t u a ­
le •'. « S a p e t e — egl i ha a g ­
giunto — che adesso -i d i ­
scute sul la creazione di un 
comitato par lamentare i ta lo -
soviet ico a Roma. S e c o n d o i 
dati di cui d ispongo il c o ­
mitato verrà creato la p r o s ­
s ima set t imana, prima che il 

Par lamento vada in vacanza . 
Xe faranno pai te i rappre­
sentanti di tutti i gì oppi par ­
lamentari . sia di m a g g i o r a n ­
za sia di minoranza . I! P a r ­
lamento nel s u o ins ieme vede 
con f a v o i e la creazione del 
comitato . Da pai te italiana 
sarà tale comitato che orga ­
nizzerà il \ i a g c i o della d e ­
legazione n a r l a m e n l a i e n e l ­
l 'URSS. Si pensa che q u e s t o 
potrà avere ',uo«o ben p i c s ' o . 
e c o m u n q u e non più tardi 
de l l 'autunno •• 

Per i rappo:ti ita'.o-suv lo­
tici secondo il deputato d . e 
es i s tono indubbiamente p o s ­
sibilità di migl iorarl i . Fra » 
due popoli \ i e ìa iga c o m ­
prens ione leciproc. i : " N o i 
non d iment i ch iamo che nel 

Una corriera in nn burrone 
Ginqne morti fra i passeggeri 

ABETOXF. — La corriera precipitata roti le ruote 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE! 

in ari* in fondo al burrone <T« Ic f" t . . ' ' 

1044 per prima l 'Unione S o ­
viet ica ha r iconosc iuto e a p ­
poggiato il governo i ta l iano 
creato dopo che si e i a abbat ­
tuto il ìasciMiio ». Prospett ive 
favorevol i si r i scontrano par­
t i co larmente m c a m p o e c o ­
nomico . Deputato di Lecce , 
c ioè di una ree ione da l l e lar­
ghe col ture di tabacco . C o ­
dacci P isane l l i . ha d ich iarato : 
•• Noi a b b i a m o larghi l e g a m i 
c o m m e i c i a l i con l 'Unione S o ­
viet ica: ciupsto traffico dà l a ­
voro a dec ine di migl ia ia di 
contadini e oiM'iaì n e l l e f a b ­
briche cii tabacco. Gli o r g a ­
n i smi di affari e conomic i .»n-
\ i e t i c i sono s t raord inar ia ­
m e n t e e-att i e corretti . Il 
'•oilimercio \ a a vantagg io dei 
nost ; i paesi . L,;I .stessa co-a 
si può d u e — conc ludeva il 
pai l amentare i tal iano — per 
Io sv i luppo dei legami c u l ­
tural i . scientifici e tecnic i . 
L'attuale s i tuazione i n t e r n a ­
z ionale e tale che le speranze 
di un mig l ioramento d e l l e r e ­
lazioni i ta lo - sov ie t i ehe p o s ­
sono d iven ire realtà ••• 

N e l l o strs=,» n u m e r o la 
Pranla pnbh. .ca un m i o \ o 
edi tor .a le <-iil tema — ogg i 
g iudicato a Mosca della m a s ­
sima attualità e importanza 
— del la solidarietà i n t e r n a ­
z iona le de! proletariato e d e l ­
l 'unita f 'a ì nuc-ì che fanno 
parte de! -,=tema socia l i s ta . 
Ne l la -n.i i rgamentaz ione io 
art ico lo parte in polemica con 
la s tanip » amer icana c h e in 
quest i E . O T H -tippo-,i le p o s ­
sibilità rii una sciss ione nei 
monde» socialista, per d a r e 
infine ragione ai Christina 
Science Monitor o l iando scr i ­
ve eh."" •• n cine; canino crt 
che aiuta uno a.uta a n c h e eli 
altri, poiché non ". i -uno m -
! P T - J con*ra-tanti ». 

I>» d.WT.-*» v . e per :I . -oc.a-
Iisir.o pos -ono intaccare l 'u­
n ione e :., - o l idane tà fra ì" 
forze eh'* nei - ingoli paesi .̂ 
bat tono per raggiungere q u e l -
IVib-ettno"* Questa e la d o ­
mami i fondair.enta'.e c\i l ".a 
Prnrrin ( erra un.» risposai 
La C"n ". i-'on*' cui s; c i n g e 

r.iv^r.rpr. BOFFA 

(C nnuniia in <- par X col.) 

lHeliia rarsio n i 
«li Ili Vittorio 

i.(i .Sci/rcicrid delhi CCJL, 
coii.sluuttu (a piena riuscita 
del lo M (opero, hu ieri scrii 
cspre.w> il sito c t r o p lauso a 
litui i terroricri e il tul l i 1 
Mitdncutc che c o n d u c o n o 
tnu Un ni i/i e ti te /'«(/il a ; ione. 
s La Nej;reteri« iuii /cderctte 
— (IOOIKIIOC il ( o in i in i ca lo — 
afferma e/te Ut rc.spon.sflOih-
!<i di questo pr imo sc iopero 
ferroviario e di altri che ne 
potranno .\eonire. bi: non si 
uddireiit.vse u una rapida e 
yuddmfacente .soluzione del­
la i 'crteii:a, incoltine c s c h i -
s iratnei i fe MI! governo, ette 
insiste nella sua pretesa di 
m a n t e n e r e l 'assurda p e r e ­
quaz ione rie! persona le di 
mi'tt:ieiiri« t ip i camente i n ­
dustr ia le con quel la della 
burocrazia s tata le , pur di 
negare ai ferrovieri i m i -
ol iornniei i i i economic i a cu i 
' lamio diritto. La CGIL ri­
badisce ai Jcrroi ieri di opni 
ca tegor ia la più calorosa so­
lidarietà di tutti i l a r o r a -
tori i tal iani • 

Da parte sua, i! c o m p a g n o 
Di Vittorio !ia («Ito ai gior­
nalisti una dichiarazione' 
•• !! fatto che lo .sciopero 
generale — Ita detto il se­
gretario della CGIL — 

MA stato oniclamato da 
tutti i sindacati, e sui riu­
scita al cento per cento, 
dimostra quanto le rivendi' 
cazioni avanzate dal perso­
nale siano sentite e qu indi 
nidi/Tpribilf. ti governo, la­
sciandosi sfuggire J'occasio-
nc clic gli era stata offerta 
dì e r i t a r e ques to grave s c i o ­
pero , accog l i endo a l m e n o i n 
parte le r ivend icaz ion i de i 
sindacati stessi — e in pri­
mo luogo quella dello s p a n -
ciamento dalla burocrazia 
statale e la / or inaz ione d i 
n u o r e tabelle di stipentll 
adeguate alle differenti 
mansioni ferroviarie — non 
ha dato davvero prova di 
saggezza. Quando le riven­
dicazioni dei lavoratori so­
no indiscutibilmente giuste, 
e questa giustezza è r i c o n o ­
sc iuta dal le autorità compe­
tenti, vrima o poi debbono 
essere realizzate. Non sa­
rebbe più e c o n o m i c o rea l i z ­
zar le Prima degli scioperi? 
Comunque, per ben fare, 
non è ma i troppo tardi. 

Di Vittorio ha tn/ ine (in­
sp irato che il fjorrm.s si 
decida ad evitare nuovi di 
sagi ni Paese d a n d o inizio 
a concreti' trattative. Il se­
gretario della CGIL ha sog­
g iunto c'ie non è e s c l u s o 
c h e la ques t ione rei igu po­
sta anche in snìc parlamen­
tare se il governo non rag­
giungerà nn accordo con i 
sindacati e r lavoratori. 

L'on. Cappugl, della C/.S'L. 
ha manifestato vn notetole 
pessimismo sugli s v i lupp i 
della vertenza: « Le pos iz io ­
ni del governo — egl i ha 
detto — sono estremamente 
rigide. Ne ho discusso ieri 
con il pres idente S e g n i . P e r 
ora rum prevedo alcuna ri­
presa di contatti fra l sinda­
cati e il minis tro Angelini -. 

Il "segretario coord inatore 
rìrll'lJIL. Vigliatici', ha det­
to clic •< ir percentuali di 
sciopero finora note dimo­
strano clic i jrrrovirrt han­
no r isposto com))ritli alla 
astra suine dal lavoro, pro­
clamata unitariamente dai 
ir organizzazioni snidarci!» 
prr la legi t t ima tutrla (ir­
gli interessi della cateao-
ria. In ogni modo la UtL 
v augura, ancora una » ol­
la . che il governo — il qua­
le ha già riconosciuto le-
gittimr Ir richieste avanza­
ti' dei ferrovieri onde t'Iui"-
nare anormali sperequazio­
ni rh nvanti dall'applira-
zionr della Ugg-' sugli scat­
ti b iennal i — voglia e sap­
pia trovare una soluzione -. 

t«$&è-. " i1 r ^ ' l É—ni jm ' ,' 

Tre aspetti i lello sciopero tenerate (tri ferrovieri. Nella foto in a l lo : per i port-ih.iSJ-Ii di 
irom.i Termini. c|iirll.i ili ieri r Mata r.na siernala ili riposo j ratina della m a m a n / a i i 
\ falciatori . .VI icntro: nella s i a n o n e Tihurtina «li Roma, si ( . i m a n n sui \ acon i ili im rei 
ileteriorahili colonne ili ; h i . i o i o per «onsrrvare le derrate alimentari. In ba\so . ani he .. 

Napoli lo sciopero e >talo tot.. le. «orni dimostra questa foio della stazione «lesena 

M O D E N A . 24 — Alle S,45 
di questa manina poco oltre 
Serra .Mazzoni, riderne Hcogo 
del nostro Appennino, in un 
angolo che e al centro d> una 
rete slrcda'.e fatta tutta di 
serpent ine e di tornanti s . re t ­
ti e in>in;osi. a .7.5 km. da Mo­
dena, un pesante pullman di 
linea della ditta Macchia di 
Pavullo, 'ti «crrizio siilta sfa­
tale 22. e uscito di strada e 
frantumata una spalletta prò 
l e n i r à , e precipi tato da una 
altezza di 100-150 metri dalla 
strada 

Il h i ì p m i o della sciagura, 
che aggiunge un ennesimo 
anello alla tragica catena di 
incident i , e g r a i e : c m q u e 
morti (tre donne, un uomo e 
un fanciul lo) e ben t r e n l a c m -
que irriti di cui quattro gra­
vissimi. 

Hanno perduto la vita: 
.Amelia T u r r i i i . rcs idcn'c ai 
Modena, Europa Gozzi di 421 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

anni , da Carpi, sarta: il mu­
ratore quarantatreenne Au­
gusto Zanichel l i . onch'cgl i 
abitante a Modena. Le altre 
due r i t t i m e , il b imbo e l'al­
tra donna i cui corpi strazia­
ti giacciono composti in una 
sala del municipio di Serra 
Mazzoni improvvisata camera 
ardente accanto alle _ altre 
salme, sono state identifica­
te solo nella serata: si tratta 
di Ernesta C o s a r m i in W z -
zaii. di 41 anno, da San Pro­
spero. e del suo piccolo figlio, 
Flavio, di 9 anni. 
-La identificazione delle vt-

tirnr e avvenuta ad opera 
di conoscenti e parenti, dan- 'grande mani fe s taz ione dei la 
do luogo a scene metose e voratori del la terra, indetta 
c o m m o r e n t i . La Cozzi è sfata (dal l 'Al leanza naz iona le dei 
r iconosciuta dal nipote At t i - ( contad in i , in onore di R u g -

La figura e llnse^namento di Grieco rievocati a Massalombarda 
Alla commossa celebrazione hanno partecipato delegazioni di contadini e di lavoratori da tutta Italia - Discorsi di Emilio Sereni e Verenin Grazia 

M A S S A L O M B A R D A 24 — 
Ogj>j pomer igg io Ma-<a!oni-
oarda era gremita ii: lol la e 
d: de legat i g.unti da tutta 
l 'Emilia e a.* m o l t e parti d i . d a r.umeros: deputat 
Italia pei partec ipare a l l a ' n a t n n . 

Ai'.e 18 .n Piazza Mazzini 

lavoratori de l la terra di M a -
tera 

D e e . n e di t e l e g r a m m i di 
ades ione s o n o giunti al la 
C d L da: partit i , s indacat i , 
as.soc.azioni di tutta Italia e 

e s e ­

lio, un ragazzo di 15 anni che? 
viaggiava con lei € che. ri­
masto ferito, dopo sommale 
medicazioni all'ospedale di 

FRANCO MINF.M.I 

(Continua In 2. p»e 4. tot ) 

gero Gr . eco -scomparso 
anno fa a Massa lombarda 
d o v e i lavoratori Io a v e v a n o 
c h i a m a t o pei una m a n i f e s t a ­

t o n e di lotta. Erano present i 
Ibiacciant: e mezzadri di R c g -
igio Em.I.a , F e r i a i a . F n e n z e , 

o l t i e se t temi la persone e r a n o 
raccol te di fronte al pa lco 
sul qua le c a m p e g g i a v a u n 

u n i s r a n d e u t r a t t o de l lo s c o m ­
parso. I n s i e m e al s i n d a c o di 
Massa lombarda , Andrea B c -
rard: (che ha ricordato c o n 
c o m m o s s e paro le l'ansia d e l l a 
c i t tadinanza q u a n d o Ciucco 
e i a d e g e n t e ali ospeda le e il 

dolore profondo c h e p e r v a s e 
tutt . al la notizia d e l l a s u a 
motte ) , e rano alia pres idenza 
Emilio Sereni , V e i e n i n G r a ­
zia. Malagut i . Boidr ini . C e r -
vel lat i . Gri fone . Verones i , 
Avo l io . in rappresentanza dei 
contadini de l Mezzog iorno , 
la s e g i e t e r i a de l la C d L . di 
Massa lombarda , gli on . M a -
n o t t ; e Bosi per i gruppi p a r ­
lamentar i de l PCI e P S I , la 
de l egaz ione del la F e d e i b i a c -
cianti naz iona le e r a p p r e s e n ­
tanti d e l l e organizzaz ioni n a ­
zionali e p i o v . n c a l i dei l a v o ­
ratori 

I! p i . i n o o: . i tole . 1 nn V c -

.: \ nei a le de l la Le;; a de'.ie e o o - 1Ù..1 :<>i za «• del', e f i i i a c i t ; e:"-,.ir.t.r.te o .-.e'.', a* ve: 
perat ive . ha r .cordato l ' :nso- ie'.l u- . t . . L ' o a e t t . v o t h e e'.. <ic.'..ì e.-n.^rjz.o.-e ' 
s t i tu ib i le c o n t r i b u t o di Grieco az. ia: . s- n- .opontv. ino n q u o - 1 Di f-.o-i'.o a ..-. ta'.e o a . e t -
al le lotte per l ' emanc ipaz ione sta '.otta era que l lo d; spe.*- t vo eie.:': az i . i r . e ^e: rr.o-io-
opera .a de l n o s t i o pae -c . ' a i e .e o i^ .mizzaz ion . de: la- oo".: ror. s. v . .o ; . s = ^ ( ( c , : 

Ha pre^o qu ind i la parola vo i . . t o i : e c a l n o t a i e li :• .n- M \ M : ! O W . I la : • . i T . i k . ' . - n r c 
il pres idente de l l 'Al l eanza a p i o d e r r o a a t . c o d o l a c - n - ci. . . .r .^tteio s.n.ia,..i;e. :-• » -_ 
naz iona le de i contad in i , s e n a - , tia'.taz one co l le t t iva Ma d-..w : : sror ide:e e "n az-s-., 
tore Emi l io Seren i . Seren i ha poss iamo d . i e — -,-. e ch .es to r .ver .d .cat .ve a'.I.ir-jatr o sv -
esordi to r i e v o c a n d o !c e s p e - S e r e n . — c h e q u e s t o fo ; - e il iunpato "ei quadro o . : . r i 
n e n z e c o m p i u t e d a l l e m a s s e so lo ob ie t t i vo deg l i ag iar :? O . p . u vas ta a z . c n e s .ricadale e 
l a v o i a t u c i a g u c o l e nel corso non e v e r o c h e ;] fi e n t e pa- ì pol i t ica pe: le : forme str;::-
de l l e i c c e n i i grandi lo t te dei dronale s e n e proponeva a n -
braccianti . de ; mezzadr i , dei cora vino p i ù nefas to , que l lo 
co l t iva to l i d u e t t i e i p r o b l e - di e l i m i n a r e r a p i d a m e n t e d e ­
mi che o£m ». d .bat tono fra e .ne o c e n t i n a i a d i nv.gl.aia 
le m i s ~ e dei ;.•-. o:a!oi : Dal le d1 Inverato l i da! p r o c c i o d. 
i e v e i t . lotti.- 1:1 c e m e n t o <. • ! >criz o - e .1.?' •,-.-,•• „-,. s a ­

turali n e l l e nos tre campaz.r 
e n e l l e nos t re industr .e . 

S e i e n i i l lustra le meertezz . 
e le d e b o l e z z e c h e ancora s 
r:.s.\-int:.ino n•".;.- :-«>::a a.* e 

l'I OVCs» , o l r..;,s 
rcp.m G i a z . a , M.'gicta;.o ^ - I Ì I U U M I con u i ; . i u / i . i q i .d i . ) v.ai i. ne l la d.>oc«.upai:one.esseie d. ^uid.i l 'oscmp.o dt 
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